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Obiettivo della presentazione 

Identificare qualche spunto di riflessione sul tema delle 

diseguaglianze, in una prospettiva di azione pastorale 

‘trasversale’ 

Le cause e le conseguenze in una prospettiva sistemica: 

I conflitti 

La nostra casa comune 

Il debito 



Il contesto 

 La ‘terza guerra mondiale a pezzetti’: conflitti 

asimmetrici, conflitti ‘dimenticati’? 

 Crisi economica in un contesto di crescente 

diseguaglianza (dinamiche ‘espulsive’) 

 Il cambiamento climatico, il rapporto tra uomo 

e creato, la qualità della vita degli esseri umani 

di questa e delle generazioni successive 

(Laudato Si’ – Parte I)  

 La reazione diffusa: l’era della rabbia 

 





Un mondo in conflitto 

 Violenza e pace positiva 

 Conflitti che ‘ci riguardano’ e conflitti che 
‘non ci riguardano’ (in base a quali fattori un 
conflitto ‘ci riguarda’?) 

 Conflitti simmetrici e conflitti asimmetrici (in 
aumento) 

 Conflitti esterni e conflitti interni (in 
aumento) 

 Difficoltà nella misura, e nella classificazione 

 Diversi ambiti, diverse causalità: conflitto, 
povertà, cambiamento climatico, dissoluzione 
stati, penetrazione terrorismo 

 



 

(Limes, 2016) 

I focolai di crisi nel mondo 



 

(Uppsala Conflict Data Program 2016) 



La reazione della comunità 

internazionale 

La risposta dell’ ‘era della 

rabbia’: il racconto della 

SICUREZZA 

Le politiche: rafforzamento dei 

sistemi di difesa, perfette per 

un mondo di ‘stati nazione’ 

 



Una risposta: il commercio 

delle armi 
 Tendenza generale verso l’aumento 

 Correlazione tra commercio di armi e conflitti in corso 

 Altro elemento chiave: il controllo dei confini europei 

 Diminuzione della trasparenza 

(SIPRI YEARBOOK 2016) 



E in Italia? 

 Tendenza all’aumento, sia rispetto all’anno 

precedente, che in tendenza decennale (coerente 

con quanto avviene a livello globale) 

 Resistenze in particolare rispetto alle tendenze nel 

controllo parlamentare (coerente con le tendenze 

globali) 

 Vari elementi di scarsa trasparenza e anche di 

progettazione ‘avventata’ (caso F35) 

 Preponderante importanza della grande industria 

nazionale. (Finmeccanica)  

 La retorica umanitaria/militarista/securitaria 

 Una risposta di ‘sviluppo economico’… 

 Il caso di Domusnovas: bombe italiane per lo Yemen 



Commercio delle armi: fattori 

abilitanti (ultimo decennio) 

Contesto 
geopolitico 

•Conflitti, in particolare con 
il coinvolgimento 
regionale/globale 

•Reazione ai movimenti 
migratori/rifugiati 

Contesto 
economico 

•Crescita 
economica 

•Prezzo del petrolio 
elevato 

Cooperazione 
internazionale 

•Debolezza 
multilaterale 

•Opacità del 
commercio delle 
armi 



Le frontiere esterne dell’UE: l’Europa 

di fronte alla crisi migratoria 

 La costruzione della ‘fortezza Europa’: una 
narrazione di ‘sicurezza’. Unico collante in 
tempi di crisi? 

 Allontanamento dei confini esterni, e 
esternalizzazione della gestione dei flussi. 
Quali diritti umani? 

 Il controllo dei flussi diventa il vero elemento 
di coerenza delle politiche… (cooperazione allo 
sviluppo) 

 La militarizzazione viene spacciata per ‘sforzo 
umanitario’ 

 



Il business della sicurizzazione 

dei confini dell’UE 

 Espansione dei budget di FRONTEX: da 6,3 mEUR nel 2005 a 

236 mEUR nel 2016 

 Aumentano anche le risorse destinate a finanziare la ricerca 

sui temi della sicurezza e del controllo dei confini (316 milioni 

di Euro). Società Israeliane sono le uniche non europee a 

beneficiare di questi finanziamenti. 

 Le risorse EU 2004-2020 per la sicurezza dei confini esterni 

ammontano a 4,5 miliardi di dollari 

 Con l’aumentare del fatturato relativo al controllo dei confini 

dell’Unione Europea, aumenta il fatturato della vendita di 

armi ai paesi del Medio Oriente… I protagonosti sono per lo più 

le stesse società di produzione di armamenti! (Finmeccanica, 

Thales, Airbus) 

 Crescente convergenza di interesse e rapporti sempre più 

strutturati tra l’industria degli armamenti europea e le 

istituzioni dell’Unione 

 



Alle radici del conflitto: 

diseguaglianze e frontiere 
 Le diseguaglianze orizzontali: inclusione, esclusione, minoranze 

 Le diseguaglianze verticali (ricchezza/reddito/servizi/ voce): il 

rancore sociale (CENSIS), gli ostacoli alla mobilità sociale. 

 Le diseguaglianze geopolitiche: la ‘terza guerra mondiale a pezzetti’, 

collegate direttamente alle prime due: causa e conseguenza 

 

 In tutti i settori: si moltiplicano le iniziative e l’agenda politica di 

‘difesa dei confini’. Questa agenda politica finisce per rafforzare 

ulteriormente la differenza 

 La differenza viene ‘reclamata’ come elemento identitario legittimo 

 Il rancore viene incanalato (disintermediazione, concessione) 

 Ma quali azioni sono possibili per superare i confini e esplorare le 

periferie esistenziali per essere operatori di pace? 



La nostra casa comune: il 

cambiamento climatico 



 

Ma anche da noi…. 


